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jnieiiti j 'ainfflontare della spesa, io prego la Camera di annuire 
óuq ì? aoa eo)uJfiJ3 

o) { R i g ^ t i s w f i t e ; Pomaod QsSeolai .¡propostati sospensiva« del 
é 0Ì89«9 .9/1 Ifif a OiBOOîSOBâ 9 

.s^fsPBÌQEgfe^^op toiioifigilddo óolog oieaop «oiKb ouais 
d i r e v e i ,. Non dirò che brevi parole per venire in ap-

poggio di quanto ha detto cos'io giustamente . il deputato 
Pallieri, no soowiibs'iì fi§§9i allah anoisubBi! suo oioBlìoa 

s |JLe leggi song fatte dal Parlamento in testo ifealiano, quindi 
questo solo è obbligatorio, e le t.-aduzioni non lo sono se non 
ia quaa|o rappresentano realmente il testo italianOì aoBJ 

Per saper come dobbiamo condurci a tal proposito non ab-
biamo che a r i co r re^ forse ad un cent'anoiraddietro. t e c o? 
sUtuzi^nì del Ì^Jf l , le quali eraîMteJasçolteïiooe più compita 
di leggi che esistesse nel nostro Stato, erano scritte nel testo 
ì ta i iano;e#e|#ancese, ma era prejscritto eheiiaehdubbiojgil 
testo italiano era quello che doveva prevalere. Cra, io dico 
che così si dovrebbe fare per la pubblicazione delle legg-i.il é 

Queste dovrebbero essere pubblicate in testo italiano colla 
traduzione in margine, ma il vero testo sarebbe sempre l'ita-
liano, e, ove igsorgesserQìdubhiy sarebbe questo che dovrebbe 
pieva,ler|, • a-ssìoq Icb aJiqaoaoa oooiol ina ai 9loisq alisa 9 
. H iNTELK i Domando la parola contro la questione so-
spensiva. Il signor ministra ha chiesto la sospensione per 
ragione di spesa, ed io credo invece, qui s ia® questione-di 
principio e non di spesa ; perchè se la valle d'Aosta od altre 
PSoyincifeavessero dirotiasyphe letpubblicazióm si?facessero 
nella 1 o m lingua, ali o ra non sarebbe questione di guardare 
se maggiore o minore riescirebbe la spesa, ma sarebbe un 
obbligo che avrebbe lo Stato. 

ifl o detto i he è questione 4i principio, e credo che si debba 
anzitutto decidere questa tesi. Non aggiungerò molte parale 
a quanto venne già saggiamente osservato dagli onorevoli 
deputali Palîieri c Di Ilevel. Osserverò solo che male a proposito 
si andrebbero presentemente a prendere esempi ed argo-
menti dai tempi passati, in cui la-'parola nazionalità era vuota 
di senso, mentre noi invece abbiamo un principio fehe è quello 
dj stabilire appuntala nostra nazionalità, principio assoluto 
per cui le leggi devono essere per tutti, al di qu? delle Alpi , 
in testo italiano. Riguardo alla Savoia avvi una questione di 
eccezione, perchè colà non solo si parla la lingua francese, 
ma vi potrebbe anche essere questione di nazionalità. 

Io, però dqii intendo parlare di ciò, ma il fatto sta tìhe per 
la SavoiaiSi è già provvisto sufficientemente, mentre per le 
leggi vi è il testo originale italiano, quale viene compilalo 
dal Parlamento e sanzionato dal Re, e viene annessa una ver-
sione in testo francese. Per la Savoia adunque si è già a suf-
ficienza provvisto,ma per le altre provincië, se mai vi po-
tesse essere motivo che dovesse esservi per esse un'eccezione, 
questo motivo deve cessare dal momento che si è stabilito il 
principio della nazionalità italiana. 

» e s p i n e. Je demande la parole pour faire observer que 
le Statut ne dit nullement que les lois doivent être publiées 
en langue italienne. Le seul article du Statut sur lequel la 
Chambre puisse s'appuyer »est l'article 62, ou il est d i t: la 
lingua italiana è la lingua ufficiale delle Camere. Ainsi, 
comme l'on voit, U n'est pas ici question de publication des 
lois, il ne s'agit que des discussions de la Chambre ; il est dit 
ensuite : è però facoltativo di servirsi della francese ai mem-
bri che appartengono ai paesi in cui questa è in uso, od in 
risposta ai medesimh Or, ici le législateur n'a pas seule-' 
ment entendu parler des députés de la Savoie, mais encore 
de tous ceux qui appartiennent à des provinces où la langue 
française est en usage. J'insiste par conséquent pour l'adop-

tion dé la proposition de publier les lois dansles deux testes 
frabQjéáiet àiqlièa.i:A 90 augafil aJJaa aa aio! aab la eiiba 89b 
- ú ptaESMgEaiwtìaf'flmgQ. 
pusl]£Ìle^osigri(iri)raèM^9^eHB flnai£z^.uB sonaoanì Inamuioa 
~at(|ial(ktoecèeiiiiiKa^pit)«i).)aoi)g7i98do eaiìue sub JubuQ 
-QUICOTT I  Propongo* l'ordine debgiorno pura e semplice, 
í KSIISBO. Mi sriucresce che) dfeaunai questione che-a^intel 
occhi non erai che una qtiestione di eonvenienza^iasi voluto 
farei un a questione^politica^«fia 
non c redo^ lr ^iefisiasla liflgtì a «he Meterminisla ^ziot ì t f l i t i l 
(Oft¿íófel?ff-fiíl«morí))nfiíidsd gaib àiiio[6fi i si ab aminoti iioe 
e Ho senttótt)molti che usandoilaiHnguaiitaliatta!paiiataiio5fè 
modo sooí®ámente antinazionaloiIocredo 
IMtali a ihei determina la nazionalità. 
qui una quesiionefcpolitica^bensì una q^ìestionédi*  WW&> 
nienza5 volete che uomini¿aiíquáM non avete atìeèfa mostrata 
la lingua italiana abbiano a leggere le leggi ^ i i^àf iànò fàSì̂  
Juramentes è giusto che s' insegni nella Waile-d'AtìSita l ' i ta-
liana ; ma sèmoi non abbiamo adempito sin qui %3q^s foB2 

bligo di giustizia, se non abbia marnai i i isèpato^' i lál iáf f# 
afe? Val á^staflli ¡fetí*! a fe$g#e q i if ̂ ISff lèc^Sa^S1 

quando lo sappiano; ma intanto sta bene che si faccia una 
traduzione francese (e-Tio'n sarà mai che una sèfóplice t ra-
duzióne yèoiaàeitìidetw àléùtìi^rebpinantijFé «hé^j&eatà 
debba servire a tutti quei nostri connazionali 
tendono, per loro disgrazia e per nostra colpa, ossia per colpa 
def Ha 4 i t i%* ià i Ì t i l t óg i re8bhNào? S tá 

9ui si .ìBiluaài ab ua gifiuifi t 
issio- credo dunque che sili da evítar qHaíunqúe precipítáS 
zione in questa questione, dovendosi decidere se le leggi si 
pubblicheranno soltanto in italiano in quei comuni dove l ' i ta-
K9ffb 8iob a| .aiáilBca aliso ma sà^sgna íaar?. 

La Camera potrebbe vedere se non sarebbe conveniente, 
prima di volare su di essa, che fosse discussa negli uffici 0 da 
una Commissione, in conformità dello Statuto e del regola-
mento/Lo ripeto, è una questione di qualche gravità quella 
di sapere in qua! lingua debbansi pubblicare le leggi nei co-
muni i quali non intendono l ' i tal iano. 
"-<•- PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del giorno puro e 
semplice proposto dal deputato Ricotti. -5 ' 

(La Camera approva.) 
snibtoi is s§a»q «tmiaabaoi ìri§oul Isa su^aii figgala Blbb oauM 
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D I S C U S S I O NE OKI I  P R O G E T T O OIKIKCLCR E PE I I  B I O B -
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DINJLHENT O O E L L À C O S T R I B O Z I O K E P R E D I A L E 

ISI  S A R D E 6 N A . 
9ia9mfilifli i oiaaeoi ada onolioqqo oiaddaiabaia buomaupasl 

.iggaS aìlab o5?p| fi ba o«»iS»Vi oSaai li iifiaiiddoq 

P»ESS»EWTE. La Camera avendo deliberato di passare 
all'ordine del giorno, viene in discussione il progetto di legge 
sul riordinamento delle contribuzioni prediali in Sardegna, 
(Vedi voi. Documenti, pag. 305.) 

(marne 49AKIK1Ì fìÌilRT  (ÌQRÌÌkÌÌ nn(|(l ilSfliuil O 30b OflfiT 
La parola e al regio commissario. 
©e Camdijl, commissario regio. Signori, il Ministero, 

dopo ponderato consiglio, posciachè ebbe assunti più spe-
ciali schiarimenti di fatto intorno ad alcuni punti essenziali 
di cui s'informava la legge sui tributi della Sardegna, non 
esitava menomamente ad associarsi alle vedute della vostra 
Commissione nel proporre quelle modificazioni ed ag» 
giùnte che parvero consentanee ad un ordine piùlargo d'idee, 
ad un più compiuto sisiema di legislazione sulla materia. 

E tuttoché siffatta légge pei mutati articoli rivestisse un 
carattere quasi nuovo, vi piaccia credere, 0 signori, che per 
parte del Ministero non vi fu già abnegazione Dell'accettarla, 


